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Venerdì 21 febbraio alle 18.30, presso l’Hybrid Tower di Mestre (via Torino 6), il giornalista Nicola 

Rao presenterà il suo saggio “Il tempo delle chiavi. L’omicidio Ramelli e la stagione 

dell’intolleranza” (Edizioni Piemme). L’autore ne discuterà con il senatore veneziano Raffaele 

Speranzon, vice capogruppo vicario di Fratelli d’Italia al Senato. 

 

Il libro analizza quel periodo complesso, partendo dall’omicidio di Sergio Ramelli, il diciottenne 

militante di destra assassinato 50 anni fa con un brutale agguato a colpi di chiavi inglesi da parte di 

un gruppo della sinistra extraparlamentare. Rao non solo denuncia i colpevoli e i conniventi di 

quell’episodio, ma ricostruisce il processo di rimozione attuato da una parte della società italiana nei 

confronti della violenza politica di quegli anni.  

 

«Un’occasione per comprendere meglio quei fatti lontani, ma anche per analizzare l’attualità alla luce 

dei sempre più frequenti episodi di violenza politica di piazza, spesso riconducibili ai militanti della 

sinistra antagonista ed extraparlamentare», commenta Speranzon. «Studiare la storia significa 

imparare dai suoi errori per evitare che il confronto politico di oggi degeneri in inutile ferocia».  
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All’incontro, organizzato da Fratelli d’Italia e Gioventù Nazionale Venezia, oltre al senatore 

Speranzon parteciperanno dirigenti di ieri e di oggi dell’organizzazione giovanile di destra: Lucas 

Pavanetto, capogruppo FdI in Regione Veneto, Fabio Raschillà, commissario FdI comune Venezia 

ed Elia Bettin, presidente di Gioventù Nazionale Venezia. L’evento sarà introdotto da Marco 

Mestriner, mentre il dibattito sarà moderato da David Mazzerelli. Ingresso libero. 

 
 


